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Ciclon e su l decreto-Berluscon i 
«È o la Costituzione» 
 de i accusano e a 

i la Camera si pronuncia sulla costituzionalità del decreto - l PC  conferma la 
sua dura opposizione -  sindacati dell'informazione: sistema televisivo allo sbando 

A — Sul ideerete) Ber-
lusconl», varato sabato scor-
so dal governo, si sta abbat-
tendo un ciclone di critich e 
severissime, che ne sottoli-
neano 1 caratteri di vero e 
propri o arbitrio , n contrasto 
con le norme costituzionali. 
Non si esclude che gli stessi 
pretor i che stanno revocan-
do le ordinanze di sequestro 
degli i di Berlusconi 
- come ha fatto i a a 11 
giudice Bettlol — o l magi-
strati che stanno esaminan-
do 1 ricorsi (come 11 tribunal e 
della libert à di Torino) im-
pugnino 11 decreto governa-
tivo davanti alla Corte costi-
tuzionale. Sulla questione di 
costituzionalità la Camera 
potrebbe essere chiamata a 
pronunciarsi con voto segre-
to già giovedì. Nel mare di 
proteste e contestazioni spic-
ca l'att o d'accusa stilato dal 
democristiani della -
ne generale della , che 
rinfacciano a e a di aver 
tradit o gli impegni assunti 
davanti a loro qualche mese 
fa, nel corso di una assem-

' blea. a andiamo con ordine 
,e cominciamo da ciò che è 
 successo ieri pomeriggio alla 
Camera. 

'  Allorch é  presidente di 
'turno , l'on. Azzaro, ha an-
nunciato che il decreto veni-

va assegnato n sede referen-
te alle commissioni di merito 
— i e Trasporti — l'on. 
Bassanlnl (Sinistra indipen-
dente) ha motivato la neces-
sità che si pronunciasse pre-
giudizialmente la commis-
sione Affar i costituzionali. 

o stesso on. Azzaro ha rico-
nosciuto l'opportunit à che 
sul decreto si pronunciasse 
la commissione Affar i costi-
tuzionali. a al voti, la 
proposta di Bassanlnl — so-
stenuta dal gruppo comuni-
sta — è passata agevolmen-
te. e in commissione 
Affar i costituzionali è previ-
sto già per  domani. a se 
anche 11 decreto dovesse su-
perare questo prim o scoglio, 
già l'indomani potrebbe 
aversi 11 voto segreto n aula: 
è sufficiente che lo richieda-
no due capigruppo della 
commissione. Noi — ha det-
to l'on. Bernardi ) — ci 
batteremo contro questo de-
creto già nella commissione 
Affar i costituzionali; mentre 
oggi — l n seno al comitato 
ristrett o — presenteremo al-
cune norme stralcio (3-4 ar-
ticoli ) che possono consenti-
re di affrontar e l'emergenza 
e anticipare 1 punti costituti-
vi di una legge di regolamen-
tazione del settore radiotele-
visivo. 

l documento firmat o dal 
«coordinamento gruppo di 
impegno politico de della 

, e generale» ac-
cusa, n sostanza, Piazza del 
Gesù di aver  abbandonato 11 
servizio pubblico piegandosi 
alla volontà dei fautori di 
Berlusconi. l presidente del 
Consiglio — si legge nella 
nota — con la tempestiva di-
sponibilit à del ministr o delle 
Poste, ha ottenuto 11 varo 
lampo del cosiddetto "decre-
to Berlusconi". Come de 
dobbiamo prendere atto che 
gli impegni assunti dal se-
gretario politico on. e , 
in occasione di un non lonta-
no affollato incontro, sono 
evidentemente superati». l 
documento paventa un de-
stino di ridimensionamento 
e discredito per  la  e si 
conclude con un monito ri -
volto al vertice aziendale, 
compreso il direttor e genera-
le Agnes, de: «  segnali di 
cambiamento di metodi e 
modalità devono essere -
mediati e . 

Sul merito del decreto e la 
inaudita procedura usata, si 
registrano ulterior i prese di 
posizione di sindacati, giuri -
sti, uomini politici , organiz-
zazioni delle emittenti locali 
e indipendenti. a federazio-

ne lavoratori dello spettaco-
lo e dell'informazione -

 osserva che il de-
creto rende ancora più con-
fusa la situazione, che è or-
mal insostenibile, e rischia 
solo di rinviar e o la 
nuova legge pprché il gover-
no si è mosso senza dare con-
crete indicazioni delle norme 
che, in coerenza con le sen-
tenze della Corte costituzio-
nale, devono essere a base 
della regolamentazione, ln 
prim o luogo per  combattere 
le concentrazioni. Preoccu-
pazione e insoddisfazione ha 
espresso l'esecutivo naziona-
le dei giornalisti ; scon-
certo per  la «fulminea tem-
pestività del governo», il co-
mitat o di redazione della 

 di . 
Severi anche l giudizi di 

eminenti giuristi . l sen. Bo-
nifacio, ex presidente della 
Corte costituzionale, aveva 
già ammonito sabato — pri -
ma del varo — che un decre-
to orientato a ripristinar e la 
precedente situazione avreb-
be corso seri rischi di incosti-
tuzionalità. i 11 giudice co-
stituzionale Francesco Saja, 
concludendo un convegno 
italo-francese a Trieste e ri -
ferendosi alla situazione di 
confusione esistente in -

Antoni o Gava 

, ha osservato che «se è de-
testabile il monopollo pub-
blico, ancor  più pericoloso è 
quello pubblico». Analoghe 
considerazioni ha svolto, 
nella medesima sede, Alfon-
so Berla d'Argentine.
questo decreto — ha dichia-
rato Enzo , docente di 
diritt o privat o a Genova — 
penso quasi tutt o il male 
possibile». 

A loro volta le emittenti 
locali stanno organizzando 
una manifestazione di prote-
sta per  sabato a . Una 
delle loro associazioni — 
TANT  — considera il decre-
to un «attentato alla Costitu-
zione, un autentico golpe». 
C'è un timor e molto diffuso 
tr a queste emittenti, ricorda-
to i anche dalTon. Bernar-
di: l decreto lascerebbe addi-
rittur a aperto il varco all'u -
so, da parte di Berlusconi, 

Silvi o Berluscon i 

del collegamenti mediante 
ponte-radio. Un comunicato 
del ministero delle Poste ha 
escluso questa possibilità di-
ramando una tardiv a inter-
pretazione del decreto che 
non ha fugato tutt i l timori . 

Per  quanto riguard a 1 poli-
tici il solo Plllitter i ) di-
fende senza esitazioni il de-
creto. Se tace la , il repub-
blicano o afferma che il 
suo partit o «non considera 
chiusa la vicenda»; i 
(PdUP) definisce l'inter a vi-
cenda ; Stanzanl 

) parla di «arroganza e 
inciviltà» . Berlusconi, dal 
canto suo, si sta già sdebi-
tando: domenica sera ha de-
dicato un bel po' di spazio a 
Bettino Craxl e al suo recen-
te discorso in occasione della 
giornata del risparmio. Na-
turalmente su Canale 5. 

Antoni o Zoll o 

Proposta da Napoli 

, A —  radicali plaudono alla grave sentenza della Cassazione 
che colpisce la libertà d'informazione. «Era l'ora — ha detto ieri 

o Pennella — che qualcuno ricordasse ai giornalisti di regime 
l'importanz a e la dignità della loro funzione e del loro mestiere, 
che qualcuno li invitasse a non sottovalutare virgole, punti, virgo* 
lette, punti esclamativi». Anche il segretario del P o Cic-
ciomessere trova che «non ci si può scandalizzare» della decisione 
della Corte, che pretende di fissare con incredibil i criter i i vincoli 
del diritt o di cronaca e di espressione giornalistica. 

, a parte i radicali, continua il coro delle critiche e delle 
proteste. a l afferma che «in alcun modo posso-

'  no essere messi in discussione i prìncipi costituzionali» che garan-
tiscono la libertà di stampa. «Vincoli e limit i che contrastano con 
i questi principi , essenziali per  una società democratica, sono inac-
cettabili». Ugualmente duro e preoccupato, il sindacato nazionale 
dei giornalisti . a Corte era partit a dal desiderio di tutelare 
la vulnerabilit à da un pezzo giornalistico, ma ha finit o — ha di-

i plaudono 
all'attacco o 

la à di stampa 
chiarato il vicesegretario del  Paolo Battistuzzi — con il ledere 
il libero esercizio di una professione». Quando si fa questo — ha 
detto Antonio Bernardi, responsabile per  il PC  dei problemi edi-
torial i — «vuol dire che si è giunti a un punto estremamente 
pericoloso: una prevaricazione e una invasione nell'autonomia del-
la professione giornalistica». 

Secondo il direttor e dell'.Avanti! » Ugo i — che pure se la 
prende con «una consistente percentuale della stampa cosi profon-
damente parte della lotta politica e parte, ciò che è peggio, nelle 
più spregiudicate lotte di potere condotte senza esclusioni di colpi» 
— «come debbano essere fatti i giornali non lo può decidere il 
magistrato e neppure il legislatore». 

 ha raccolto il parere di alcuni esperti di diritto . o 
Severo Giannini giudica «certamente discutibili» i «precetti» della 
sentenza, ma nota che la Cassazione è intervenuta in supplenza di 
una mancata iniziativa parlamentare. Silvano Tosi definisce «erro-
neo e indebito» l'intervent o della Corte e auspica invece una legge 

e legittima» in materia. Per  il consigliere di 
Cassazione e componente del Consiglio superiore della magistra-
tur a e Bertoni, la libertà di informazione è «un bene irri -
nunciabile che non può trovare limit i se non quando siano violati 
in modo chiaro altr i precetti costituzionali». 

i a a grande appuntamento nazionale contro lo stravolgimento della legge passata in Parlamento 

Violenza, le donne di nuovo in piazza 
a «santa alleanza» tr a C e fascisti e la «colpevole astensione del » - All a manifestazione, indetta dal comi-

tato promotore della legge di iniziativa popolare, hanno aderito le donne del gruppo interparlamentare del PC

A — o diremo a 
tutte»: è la parola d'ordin e 
che il Comitato promotore 
per  la legge di iniziativ a 
popolare contro la violenza 
sessuale ha scelto per  lan-
ciare la manifestazione 
che si terr à nella Capitale 
domani (il corteo è previ-
sto per  le ore 18, n parten-

a da piazza Esedra), e a 
cui hanno per  ora aderito il 

§rupp o interparlamentar e 
elle donne del , P 

.e Sinistra indipendente. 
o è uno dei tanti ap-

puntamenti e iniziativ e 
che il movimento delle 
.donne vuol lanciare ovun-
que nel Paese per  rispon-
dere al voto della Camera 
che ha stravolto il testo di 
legge. o del Co-
mitat o (che si riunisce da 
quattr o anni, tutt i 1 merco-
ledì nella sede romana 

) è stato spiegato 
nel corso di una conferen-
za stampa ieri mattin a nel-
la sala del Carroccio al 

Campidoglio, messa a di-
sposizione dall'Ammini -
strazione in attesa che sia 
(>ronta la nuova «Casa del-
e donnei, nel palazzo del 

Buon Pastore. 
e l'incontr o le 

donne del comitato non 
hanno risparmiat o toni 
dur i per  definir e l'atteg-

§lamento dei vari partit i 
urant e la votazione di 

giovedì scorso. E stata ri -
cordata da a -
ce la «santa alleanza di fer-
ro» tr a C e  per  snatu-
rar e la legge e far  passare 
gli articol i peggiori, e per 
offendere con gesti sguaia-
t i e volgari il pubblico di 
donne che seguiva i lavori 
dell'aula. E stata anche 
sottolineata la colpevole e 
insospettata astensione 
del PS  che pure qualche 
tempo fa aveva depositato 
un testo di legge che pare-
va quasi ricopiato da quel-
l o del comitato. E pure so-
no stati sottoposti a minu-

MILANO — La manifestazion e dell e studentess e contr o 
legg e passat a in Parlament o 

ziosa analisi 1 tentativi del-
la C per  «tradire*  il senso 
e la storia di questa legge. 

a conferenza stampa è 
stata anche un'occasione 
per  fare un'analisi compa-
rat a del testo di legge del 
movimento delle donne e 
quello passato all'assem-
blea del deputati. -
cato Tin a a Bassi 
ha messo in riliev o come 
tutt o i l testo delle donne 
sia stato costruito seguen-
do una logica che si fonda 
sulla constatazione della 
gravit à del reato per  cui 
quindi si deve sempre pro-
cedere d'ufficio . e il 
testo votato, seppur  si apre 
con «un'etichetta» allettan-
te, vale a dir e che il reato è 
contro la persona e non 
contro la morale come era 
per  il vecchio codice, è tut -
t o giocato su due livelli , 
sulla violenza di serie A, 
quella commessa dal brut o 
per  la strada, e la violenza 

di serie B, quella cioè che si 
consuma tr a le pareti do-
mestiche dove c'è una sor-
ta di «licenza» di stupro. a 
poi ricordat o l'avvocato 
che le pene per  la violenza 
sessuale sono state addi-
rittur a alleggerite: mentre 
prim a si finiv a in galera 
per  tr e o massimo dieci an-
ni , ora il massimo è di otto 
anni, trann e nel caso della 
violenza di gruppo che pre-
vede la carcerazione fino a 
dodici anni. 

l Comitato, lanciando 
la manifestazione di mer-
coledì ha anche o 
altr i possibili terreni di in -
tervento: i l lavoro di -
mazione e sensibilizzazio-
ne verso il Senato dove il 
testo di legge sarà discusso 
nei prossimi mesi, la ri -
chiesta per  una nuova leg-
ge a sei mesi dal perfezio-
namento di questa e e 
i l referendum. 

Rosann a Lampugnan ì 

o 
atenei 
ma con 

più 
«agganci » 

i 
a nostra redazione 

 — à 
di Napoli col suo carico 
esplosivo di quasi centomila 
studenti sembra emergere 
una risposta nuova al pro-
blemi dell'oggi e del doma-
ni. o alla super 
congestione non viene più 
rintracciat o nella moltipli -
cazione degli atenei intesi 
come macro o mlcro cosmi 
della cultura, in se autosuf-
ficlentl da e ln que-
sta o quell'area come catte-
dral i nel deserto. Tramonta 
— n qualche modo — l'idea 
(anni CO) del «campus» e si fa 
avanti l'impostazione di un 
sistema o di -
mazione cultural e con alcu-
ne struttur e «forti» al centro, 
le eventuali Università, e un 
f lttotessuto di terminall.dis-
semlnatl sul territorio . E un 
taglio innovativo dal valore 
facilmente esportabile an-
che al di là dei confini parte-
nopei. Per  la Campania, il 
confronto è rimasto per  an-
ni ancora alla richiesta di 
realizzare un terzo polo uni-
versitari o nelle zone inter -
ne, potrebbe a questo punto 
venir  decisamente superato 
in avanti. Se ne è discusso 
ieri al prim o convegno cam-
pano sull'universit à orga-
nizzato dall'Ent e regionale 
e al quale è intervenuto 11 
ministr o della Pubblica 

e Franca Falcucci. 

Una Commissione di do-
centi , Pica Cia-
marra , , Pugliese, 
Testa) ha tentato — con ap-
posite relazioni — di deli-
ncare la radiografi a della si-
tuazione e le possibili tera-
pie. E l pareri sono stati con-
vergenti nello scartare -
lusione che un nuovo «polo» 
universitari o nelle zone in-
terne possa di per  sé contri -
buir e a quel rlequlllbrl o re-
gionale di centri di interes-
se, economici, della popola-
zione, necessario per  decon-
gestionare la fascia costiera 
della Campania. È stato 

rtat o — a tal proposito — 
sempio illuminant e che 

viene dalla scarsa affluenza, 
rispetto alle previsioni, de-
gli studenti nel «piccoli» ate-
nei come quelli di recente ln 
funzione n Basilicata. Per 
Napoli e l'area metropolita-
na cittadina si pone — al 
contrarl o — n concreto l'e-
sigenza di alleggerire il peso 
ormai paralizzante che si 
scarica sulle spalle del vec-
chio ateneo statale, attra -
verso uno sdoppiamento 
delle sedi. n altr i termin i si 
pensa ad una seconda uni-
versità partenopea in grado 
di suddivìdere l'attual e po-
polazione studentesca per  lo 
meno in due tronconi. a 
l'idea non è quella di dupli -
care le sedi, bensì — appun-
to — quella di riorganizzare 
complessivamente tutt e le 
affluenze ai corsi, istituendo 
anche titol i i più 
legati alle reali esigenze del 
mercato del lavoro. l mini -
stro Falcucci ha affermato 
di essere in procinto di pre-
sentare almeno la prim a 
fiart e del piano quadrlenna-
e per  le università n esso 

per  quattr o regioni (tr a cui 
la Campania) si prevedono 
priorit à di intervento. Però, 
c'è da dir e che l'ateneo par-
tenopeo attende ancora fi -
nanziamenti del , senza 
ì quali la realizzazione della 
nuova sede di e 
S.Angelo sarà destinata a 
bloccarsi per  mancanza di 
fondi. 

Il decreto-sfratt i 
al Senato . Il condon o 
edilizi o in alto mare 

A — e l'assemblea 
del Senato con due sedute, po-
meridiana e notturna, si occu-
perà oggi del decreto sugli 
sfratti , profondamente cam-
biato rispetto al testo del go-
verno, ancora non si sa quando 
la Camera potrà discutere del 
disegno di legge sul condono 
edilizio approvato a Palazzo 

,  repubblicani hanno 
fatto sapere, tramit e il loro ca-
pogruppo di , 
Battaglia, che si batteranno per 
cambiare il provvedimento che, 
così com'è «non è accettabile» e 
sarà «difficil e che possa ottene-
re il consenso del  senza 
correzioni». 

n merito elle dichiarazioni 
di Battaglia, il sen. o -
bertini ha affermato che se ì re-
pubblicani vogliono unirt i ella 
battaglia che il , comunque, 
darà alla Camera per  soppri-
mere il paragrafo sulle destina-
zioni d'uso, saranno i benvenu-

ti . Se invece volessero interve-
nir e per elevare gli oneri a cari-
co degli abusivi di necessità, si 
scontrerebbero con la nostra 
fermissima opposizione.  co-
munisti intendono agire con 
energia per rendere più netta la 
distinzione tra necessità e spe-
culazione e, poiché in caso di 
modifiche la legge dovrebbe 
tornare al Senato, «'aggrava-
mento degli oneri per  sii abusi-
vi di necessità, condurrebbero 
la legge ad un naufragio certo, 
del quale la maggioranza do-
vrebbe assumersi le responsa-
bilità . 

Un'altr a responsabilità, del 
resto, ai è assunto il pentaparti-
to al Senato rinviando di due 
mesi (nonostante la procedura 
d'urgenza data a luglio dall'as-
semblea) la discussione sul di-
segno di legge del PC  (primo 
firmatari o Giustinelli) per  le 
agevolazioni fiscali alla prima 
casa, dopo la mancata proroga 
della cosiddetta legge Formica. 

i e Parlamento 
Questionar i sul 

rapport o «difficile » 
Dall a nostr a redazion e 

E — Non esiste un raccordo tr a l'attivit à legislativa 
delle i e quella del Parlamento. È il principal e «mecca-
nismo inceppato» della macchina statale. a diagnosi sta 
emergendo n questi giorni dalle centinaia di risposte che 
arrivan o sul tavolo della commissione bicamerale per  le que-
stioni regionali. Sono le risposte ai questionari che i parla-
mentari hanno , in migliala di copie, a tutt i i livell i 
istituzionali , comuni, province ecc.) ed al principal i 
protagonisti della vita economica e sociale italiana. Un mo-
saico complesso ma molto preciso che ora  parlamentari 
della commissione stanno arricchendo di nuovi tasselli con 

i dirett i con alcune regioni. Nelle scorse settimane è 
stata la volta della , i è toccato alla Toscana. 
Sarà poi la volta di Puglia e Sardegna. «E unanime 11 ricono-
scimento — spiega Armando Cossutta, presidente della com-
missione bicamerale — di una difficolt a di rapport o tr a -
gioni e Stato, tr a i e Parlamento, tr a i e gover-
no*. Sul come superare questi punti di attrito ! giudizi tr a
partit i sono diversi.  nostro obiettivo — dice ancora Ar -
mando Cossutta — è di raccogliere tutt o 11 materiale e for-
mulare le nostre proposte prim a di natale*. n questo quadro 
la commissione bicamerale lavora n stretto rapport o con la 
commissione per  le riform e istituzionali presieduta dal libe-
rale Bozzi. à politica del prossimo anno inlzierà, con 
tutt a probabilità , su questi temi. A o si terr à un 
convegno sulle questioni regionali al quale parteciperà anche 
Sandro Pettini, propri o a sottolineare l'importanz a dell'ap-
puntamento. 

Casale, flession e 
DC e PCI. Difficil e 

formar e una giunt a 
Dall a nostr a redazion e 

O — t e elezioni per  il 
rinnovo del consiglio comunale 
di Casale, sciolto anticipata-
mente dal commissario prefet-
tizio l'estate scorsa, dopo che il 
PS  aveva tolto l'appoggio alla 
giunta monocolore comunista, 
non ha risolto il problema della 
governabilità, che rimane tut-
t'or a una questione aperta. l 
responso delle urne (ha votato 
circa il 92% dei 34 mila eletto-
ri)  ha decretato una flessione 
dei due partit i maggiori, PC  e 

, che perdono un seggio cia-
scuno a vantaggio rispettiva-
mente dell'Unione nazionale 
pensionati e di -
to* , una lista locale presentata 
da socialdemocratici dissiden-
ti .  sostanzialmente 
sUbili tutt i gli altr i partiti . 

Questa la situazione, quando 
mancava soltanto una sezione 
elettorale al completamento 
dello spoglio: PC  25.36 ,̂ l 
seggi (nel 1980 aveva avuto il 

28.7% e 12 seggi); C 25,62%. 
l seggi (27,98, 12 seggi); PS

23.93%, O seggi (24,49,10 seg-
gi);  436%. 2 seggi (4.74, 
2 seggi);  433%. 2 seggi 
(6,14, 2 seggi);  4.35%, 1 
seggio (2,54, 1 seggio);
3.63%, 1 seggio (3,29,1 seggio); 
Unione nazionale pensionati 
2^9 %. 1 seggio (nel 1930 non si 
era presentato); o 
3.41%, 1 seggio (non c'era nel 
19S0). e altre due liste. P e 
Piemont» hanno avuto rispetti-
vamente lo 0,58 e lo 0.67 per 
cento dei voti. 

All e elezioni anticipate si era 
giunti attraverso una vicenda 
assai travagliata, contraddi-
stinta da frequenti cambia-
menti di alleanze ed al freneti-
co succedersi di esecutivi diver-
si. 

«Come avevamo previsto — 
ha dichiarato ieri sera Giam-
piero Cuccuru, segretario del 
PC  di Casale — le elezioni an-
ticipate non tono servite a cam-

biare sostanzialmente i rappor-
t i di forza tra i partit i a cui 
spettano le maggiori responsa-
bilit à nel decidere quale gover-
no dovrà avere la città. Anzi — 
ha proseguito Cuccuru — per 
qualche verso la situazione si è 
fatta più complicata, col rischio 
che si ripropongano aggravati 
tutt i i problemi che hanno 
creato l'ingovernabilit à di Ca-
sale negli ultim i anni. n ogni 
caso — na poi tenuto a precisa-
re — riteniamo più urgente e 
acuta che mai l'esigenza di la-
vorare per  l'unit à delle forze di 
sinistra e di progresso della no-
stra città». 

«Per  noi — ha ancora ag-
giunto — dovrà costituire un 
elemento serio di riflessione il 
distacco che continuiamo a mi-
surare tra un voto di coscienza, 
come quello delle consultazioni 
politiche (nelle europee di que-
st'anno il PC  aveva avuto il 
35,1 %, n.dj.). è un voto su cui 
pesano condizionamenti più 
forti , come quello delle ammi-
nistrative. Sarà quindi inevita-
bile — ha concluso Cuccuru — 
una discussione aperta sui limi -
ti che ancora esistono nel no-
stro rapporto con la città e sul 
modo stesso con cui abbiamo 
adeguato le nostre struttur e ai 
cambiamenti sociali di questi 
ultim i anni». 

cm. 

Conclusa l'istruttori a 
sul giudice Antonio Costa 

A — l giudice e di Caltanisetta, 
dott. o Curt o ha concluso l'istruttori a sul presunto caso di 
corruzione nel confronti del sostituto procurator e di Trapa-
ni Antonio Costa e di alcuni imprenditor i ed esponenti ma-
fiosi del Trapanese. o Curt o ha consegnato ieri un ampio 
rapport o alla Procura della a che lo esaminerà 
nel prossimi giorni e dovrebbe, quindi , procedere alla ri -
chiesta di rinvi o a giudizio di Costa, attualmente detenuto 
nelle carceri nissene. 

i 

Un morto e due ferit i in un 
incendio (doloso?) nel Nisseno 

O (Caltanisetta) — Una persona è morta e al-
tr e due sono rimaste grevemente ferit e nell'incendio di una 
casa rural e nelle campagne di , a 55 chilometri 
da Caltanisetta. Secondo un rapport o del carabinieri , non 
è escluso che l tr e siano stati avviluppati dalle fiamme da 
lor o stessi appiccate per  un tentativo di estorsione. a vitti -
ma è Saverlo Bonglovannl, di 28 anni, pastore come 1 due 
feriti : Salvatore Pecorella, di 18, giudicato guaribil e ln 45 
giorni , e Francesco Farchlca, di 21, che versa ln gravi condi-
zioni. a costruzione parzialmente distrutt a dal fuoco è di 
propriet à di un commerciante di , i Scebba, 
di 45 anni, che propri o nel mesi scorsi aveva denunciato per 
danneggiamento 1 tr e pastori. 

All a Cantina sociale di Asti 
2 arresti per  sofisticazione 

AST  — Ugo Brlgnolo, 60 anni, vicepresidente della cantina 
sociale «Asti Barbera» e un commerciante di Cuneo, o 
Capra, 54 anni, sono stati arrestati dalla guardia di finanza 
nell'ambit o di una inchiesta aperta dalla magistratura in 
seguito ad una denuncia del comitato antisofisticazionl 
prodott i alimentari di Asti. e un sopralluogo della 
Finanza, Brlgnolo e Capra erano presenti nella cantina 
mentre alcuni operai versavano n una vasca un certo 
quantitativ o di zucchero. Poco prim a o Capra ne aveva 
consegnati 240 quintali . Nel prossimi giorni sarà sentito 
anche 11 presidente della cantina, l'ex senatore Giuseppe 

, attualmente all'estero. 

e arrestato 
per  evasione fiscale 

A A — Un e della Spezia, Giorgio Savi-
na, di 31 anni, titolar e di una piccola azienda di saldatura e 
carpenteria metallica, è stato arrestato dalla guardia di 
finanza su ordine di cattura del sostituto Procuratore della 

a o Scirocco. Savina è accusato di avere 
emesso fattur e commerciali per  operazioni inesistenti, o di 
avere maggiorato fattur e per  lavori da lui eseguiti. e fattu-
re sotto a riguarderebbero un volume d'affar i che 
sfiora 1400 milion i di lire. 

Convegno a a sul ruolo 
del presidente della a 
A — a giovedì 25 ottobre tr e giorni di dibattit o a 

a e Taormina sul tema: a figur a e il ruolo del 
Presidente della a nel sistema costituzionale ita-
liano* . l convegno è organizzato o di Scienze 
giuridich e della Facoltà di Scienze politiche dell'Universit à 
di . e relazioni saranno di Sergio Galeotti, Antonio 
Baldassare, Carlo , Enzo Cheli, Francesco -
nofrio , Temistocle , a Carlassare; conclude-
r à Paolo Barile. 

n tre tentano la fuga 
dal carcere di Civitavecchia 

A — Claudio Cadlnu 29 anni nativo di a 
(Nuoro), uno del presunti dirigent i del S o 
armato sardo), ha tentato la fuga nella tarda serata di ieri 
dal carcere di Civitavecchia. Al tentativo di evasione, che 
ha avuto fasi particolarmente drammatiche, hanno parte-
cipato, con Claudio Cadinu, il pastore Angelo Giuliano Car-
zedda 30 anni di Bitt i (Nuoro), coinvolto nella «Anonima 
gallurese» ed n alcuni episodi di criminalit à organizzata 
rivendicati dal o armato sardo, ed 11 detenuto 
Giuseppe Geronesi che si trovava in cella con 1 due giovani 
nuoresi. l tentativo era stato organizzato nei minim i parti -
colari e 1 tr e detenuti avevano all'esterno alcuni complici n 
macchina pront i a favorirn e la fuga. l plano non è riuscito 
per  la pronta reazione di uno degli agenti di custodia n 
servizio di sentinella sul muro di cinta dell'istitut o di pena. 

Assolto l : chiamò 
un giudice «adepto della P2» 

A — l fatto non sussiste». Con questa motivazio-
ne 11 Tribunal e di Perugia ha assolto 11 direttor e del -
saggero» Vittori o Emilian i e 11 cronista giudiziari o Paolo 
Gambescla. Quest'ultimo aveva definito in un articolo 11 
magistrato romano Giovanni Vincenzo Placco «uno degli 
ultim i adepti della P2». l magistrato aveva querelato 11 
giornale. l tribunal e ha condannato il querelante al paga-
mento delle spese processuali e ad anticipare tr e milion i 
quale acconto dei danni chiesti da Emilian i e Gambescia. 

o Vellani nuovo rettore 
dell'Università di a 

A — l professor o Vellani. 57 anni, docente di 
diritt o processuale civile e preside della facoltà di giuri -
sprudenza, è il nuovo rettor e dell'universit à di , E 
stato eletto, dopo una lunga serie di votazioni, durate oltr e 
un mese, ottenendo 196 preferenze contro le 151 del rettor e 
uscente, l professor  Ferdinando Tadde

il partit o 

Tesseramento 
Doman i mercoled ì 24 ottobr e si svolger à a Roma (elle or » 

9,30 press o la Direzion e del Partito ) la riunion e interregional e 
dei segretar i dell e federazion i dell'Emin a Romagna , dell a To-
scana . dell e Marche . dell'Umbri e  del Lezio . La riunione , eh * 
sarà presiedut a del compagn o Gavin o Angnis , dett e Segretari a 
del partito , sarà dedicat a alle question i che riguardan o in par -
ticolar e l'inixiattv a del partit o in vist a del lanci o delt a campa -
gna di tesserament o del 1985. 

i 
OGGI — D'Alema : Bologna . 
DOMANI — Tato : Modena . 
GIOVEDÌ — Mussi : Sarno (SA); Occhetto : Alban o (Ronva) ; 

Zanghort : Bologna : Senfìlippo : Novara ; Tato : Carp i (MO). 

Convocazioni 
I senator i comunist i son o tenut i ma esser e present i SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA «He sedute , pomeridian e e notturne , di 
oggi , marted ì 23 ottobre ,  quell e successive . 

L'assemble a dei senator i comunist i è convocat a par merco -
ledì 24 ottobr e alle ore 8,30. 

I deputat i comunist i son o tenut i ad esser e present i SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ha sedut a di marted ì 23 ottobr e  a 
guell e successive . 

I parlamentar i Italian i del grupp o comwnist »  apparentat i 
del Parlament o europe o son o tenut i ad esser e presenti , sent a 
eccezione , sti a session e del Parlament o europe o  Strasburg o 
nei giorn i 24. 26  2 f ottobre . 

,f 


